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Nascono nuove professioni, con

interessanti prospettive per i giovani,

nel settore dell’edilizia che negli ultimi

anni si è rinnovato tra tecnologia e

sostenibilità

Chi dice che intraprendere studi

umanistici significa incontrare difficoltà

quando si cerca lavoro? Al contrario, tali

studi danno strumenti preziosi per

essere protagonisti dell’oggi

Chi ha particolari attitudini pratiche può

scegliere gli istituti professionali che

offrono molti stimolanti indirizzi

portando dritti al lavoro ma con la

possibilità di proseguire gli studi

Allaprova. Studenti delle medie partecipano a un open day del Liceo Carli

In campo i docenti
delle scuole medie,
gli istituti superiori,
l’Informagiovani

/ La scelta del percorso scola-
stico dopo la terza media è si-
curamente un passaggio im-
portante e delicato. Una deci-
sione non facile, per un ragaz-
zo di 13 anni, che spesso non
ha ancora le idee chiare su
quello che farà «da grande»,
ma che quanto meno ha già
manifestato qualche propen-
sione verso le discipline uma-
nistiche oppure verso quelle
di carattere tecnico-scientifi-
co.

Per aiutare gli studenti e le

loro famiglie a districarsi nel
variegato panorama dei per-
corsiedegli indirizzichecarat-
terizzano le scuole seconda-
rie di secondo grado, le istitu-
zioni mettono a disposizione
diverse possibilità di orienta-
mento.

Un primo supporto viene
dal Consiglio di classe della
scuola media (composto da
tutti i docenti dell’alunno che
frequenta il terzo anno), che
esprime un parere attraverso
un documentochiamato con-
siglio orientativo prima delle
iscrizionionline, cheavvengo-
no generalmente a gennaio.

Le stesse scuole superiori
organizzanogli Open Day, ov-
vero giornate dedicate in cui
aprono le proprie porte (du-

rante la pandemia è avvenuto
con modalità virtuale) a geni-
tori e studenti per dare loro
l’opportunitàdi valutarediret-
tamente il possibile nuovo
percorso di studio da intra-
prendere,ma anchele struttu-
re, i docenti e, più in generale,
l’atmosfera della scuola.

Ancora: l’Informagiovani
Brescia (www.bresciagiovani.
it, area formazione), oltre a
programmare incontri sul te-
ma con esperti, permette di
fissare colloqui gratuiti perso-
nalizzaticon operatori specia-
lizzati in orientamento e
ri-orientamento scolastico,
per potersi chiarire le idee e
trovare il percorso formativo
più adatto alle proprie attitu-
dini ed esigenze. //

CONSIGLI, OPENDAY, INCONTRI
TUTTI IMODIPERORIENTARSI

IL TEMPODELLA SCELTA

UN SETTORE, MOLTI SBOCCHI
L’edilizia tra tecnologia e ambiente
si rinnova e offre molte opportunità

TRA LIBRI E ATTUALITÀ
Intraprendere studi umanistici
per essere al passo coi tempi

DRITTI NEL LAVORO
Negli istituti professionali
molti indirizzi e tanta pratica
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/ La riqualificazione degli
edifici,sottola spintadell’eco-
bonus, rimanel’àncora disal-
vezza dell’edilizia rappresen-
tando ormai la maggior parte

degli investimenti in costru-
zioni. Non solo: l’intero setto-
re guarda con lungimiranza
alle nuove professioni green

nell’edilizia per alimentare la
passioneperl’ambiente el’ar-
chitettura verde trasforman-
dola in lavoro. È un percorso
che richiede anni di studio e

una forte motivazione. Ma in
un’epoca di transizione verso
stili di vita più sostenibili le
professioni legate all’ambien-
te sono sempre più ricercate.
Si va dal biologo al geologo,
dalla guardia forestale all’in-
gegnere ambientale, dall’ar-
chitetto paesaggista all’eco-

manager,dal giardiniere con-
servatore al tecnico di moni-
toraggio ambientale.

Le figure. Accanto a queste fi-
gure ve ne sono di più tradi-
zionali, almeno apparente-
mente. È importante sottoli-
neare come, anche nell’edili-
zia, ci siano figure preparate
prettamente per lavorare in
questo settore e altre, dicia-
mocosì, trasversaliovveroap-
partenenti anche ad altri am-
biti lavorativi. Tra le figure
specifiche ci sono senza dub-
bio tecnici di cantiere, mura-
tori, carpentieriedili, elettrici-
sti-impiantisti, marmisti, in-
tonacatori, imbianchini, con-
ducenti di scavatrici. Tra le
professioni più richieste del
settore edile troviamo anche
gli addetti all’installazione di
impianti di isolamento, ter-
moidraulici ed elettricisti.

È poi indubbio che le nuo-
ve tecnologie abbiano dato
inediti impulsienuoveoppor-
tunità al settore dell’edilizia.
In particolare quelle legate al
concetto di eco-sostenibilità.

Lavorare in edilizia apre
dunque a nuove professioni
perché sia l’edilizia residen-
ziale sia le grandi infrastruttu-
re sono ormai coinvolte in
profondicambiamenti tecno-
logicicherichiedononuovefi-
gure professionali o nuovi
modi di esercitare le vecchie
professioni edili.

Per quanto riguarda le pro-
fessioni, la tecnologia, sia nei
materiali sia nelle tecniche di
costruzione, sta anche cam-
biando il «prodotto edile».
Concetticomedomotica, effi-
cienzaenergetica, smart hou-
se, rendono evidente come
tutto il settore sia in evoluzio-
ne.Leaziende dovrannosem-
pre più investire sul capitale
umano occupandosi della
sua continua formazione e
del suo aggiornamento. Un
vero cambio di paradigma. //

Prospettive

SPECIALE GDBORIENTA A CURA DINUMERICA
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/ La Scuola Edile presenta l’of-
fertaformativa 2022/2023.Èin-
fatti al via il 27 novembre gli
open day per scoprire il corso
triennale in operatore edile,
che rivolge ai ragazzi dai 14 ai
18 anni l’invito a conoscere il
mondo delle costruzioni mo-
derno: innovativo,
attentoalla sosteni-
bilità e agli aspetti
che determinano
una migliore quali-
tà della vita.

Gli appuntamen-
ti per conoscere da
vicino l’offerta for-
mativa del plesso
scolastico di via della Garzetta
cominciano dunque sabato 27
novembre, dalle 14 alle 16; se-
guiranno gli incontri dell’11 di-
cembre e del 15 gennaio.

Anche quest’anno sarà Vin-
cenzo Regis ad accompagnare,

insieme ai qualificati docenti
dell’istituto, i ragazzi e le loro
famiglie nel tour alla scoperta
di aule, laboratori e spazi
d’esercitazione, raccontando
il percorso di studi in Operato-
re edile specialista in Edilizia
innovativa, efficienzaenergeti-
ca e macchine operatrici.

Un impegno di tre anni che
consente ai giovani interessati
alla qualifica professionale di
trovare impiego sicuro in im-
prese edili e affini.

La didattica offerta permette
infatti agli studenti di acquisi-
reelevatecapacitàprofessiona-
li e relazionali d’interesse per
le aziende del comparto, che si
rivolgono alla Scuola Edile per
individuare future maestranze
preparate da inserire fin da su-
bito con contratti stabili e ben
retribuiti.

La possibilità di effettuare
stage durante il percorso for-
mativo (per più del 50% delle
ore previste dal piano studi)
consente inoltre ai ragazzi di
conoscere realmente la futura

attività lavorativa
nelle imprese edili
del territorio. Cor-
so, attrezzi, visite
mediche, abbiglia-
mento e Dpi sono
gratuiti.

Per ricevere ulte-
riori informazioni
sull’offertaformati-

va della Scuola Edile e per pre-
notarsi per gli Open day in pro-
gramma, si può telefonare al
numero 030 2007193 oppure
scrivere una mail all’indirizzo
di posta elettronica info@eseb.
it. //

Il primo
degli open day
nella sede
di via
della Garzetta
si terrà sabato
27 novembre

NELL’EDILIZIA
PROFESSIONISTI
SEMPREPIÙGREEN

Alpasso coi tempi.Settore rinnovato tra ambiente e tecnologia

VincenzoRegis
presenta il corso
per operatore edile

Testimoniald’eccezione. Il
celebre Vincenzo Regis

Scuola Edile
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/ Spesso si sente dire che chi
ha una laurea umanistica tro-
va lavoro difficilmente. Nien-
tedipiùsbagliato. Innanzitut-
to non si può certo affermare

che una laurea sia «migliore»
di un’altra, così come non si
può scommettere che un lau-
reato in economia (per fare
un esempio) troverà sicura-
mente lavoro a discapito di
uno che ha studiato lettere.
Anche chi ha una laureauma-
nistica può trovare lavoro

con ruoli ambiti quali addet-
to alle risorse umane, respon-
sabile della comunicazione,
copywriter, digital P.R., social
media manager. Si tratta, in-
fatti, di job position dove so-
norichiesteconoscenze eabi-
lità linguistiche avanzate, cu-
ra dei dettagli, creatività, em-

patia e doti di pubbliche rela-
zioni.

Basti ricordare che, antica-
mente,erano i filosofi e i lette-
rati ad avere il compito di gui-
dain unacomunità,a occupa-
re le posizioni decisionali più
rilevanti.Chistudialediscipli-
neumanistichepossiede qua-
lità importanti, o che perlo-
menodovrebbero esserecon-
siderate tali: conosce il passa-
to e sa, sulla base del medesi-
mo, fornire un’interpretazio-
ne consapevole e critica del
presente, è dotato di intelli-
genza e di sensibilità emoti-
va, ha la capacità di scrivere,
leggere e parlare in modo cor-
retto, doti da non dare per
scontate.

Gli sbocchi principali. I princi-
pali sbocchi professionali ri-
guardano l’insegnamento, la
ricerca, il giornalismo, l’edito-
ria, la comunicazione, la ge-
stione delle risorse umane e
la pubblica amministrazio-
ne.Anche ilmondo delle nuo-
ve tecnologie richiama molti
umanisti, soprattutto per
quanto riguarda il giornali-
smo online e il web marke-
ting.

I filosofi, in particolare, si
stanno facendo strada nel
mondo aziendale attraverso
percorsi di studio che hanno
proprio l’obiettivo di formare
filosofid’impresa, che associ-
noilsapere tecnico-economi-
co a quello umanistico. La
flessibilità culturale e la for-
ma mentis di chi ha intrapre-
so un percorso di questo tipo
offre alle aziende la possibili-
tà di trasmettere competenze
e raggiungere obiettivi con
una certa fluidità.

Sia l’otium, ossia l’attività
culturale, sia il negotium, ov-
verole competenze più tecni-
che, sono fondamentali, e un
laureato in materie umanisti-
che è in grado di offrirle en-
trambe. //

STUDIUMANISTICI
SEMPREPIÙ
RIVOLTI ALL’OGGI

Percorsi

SPECIALE GDBORIENTA A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Il Liceo internazionale per
l’impresa Guido Carli presenta
in queste settimane la propria
offertaformativachecompren-
de attività innovative di orien-
tamento in ingresso e, come
datradizione, offreborse distu-
dio. «Il supporto degli impren-
ditori del territorio è prezioso
per una realtà come la nostra -
spiega Loretta Forelli, presi-
dente di Fondazione Aib -. È
grazie anche a loro se il Carli
riesce a essere un Liceo merito-
cratico e inclusivo».

«Vogliamo coinvolgere gli
studenti in un vero percorso
orientativo che vada al di là del
classico Open day - aggiunge il
presideAndrea Bernesco Làvo-
re-. La scelta della scuola supe-
riore è un momento cruciale
nel percorso formativo dei ra-
gazzi e una scuola come la no-
stra deve saper accompagnare

questa scelta, tenendo conto
dei loro talenti e delle loro pro-
pensioni».

Il Carli, che ha sede in via
Stretta 175, offre un percorso
di orientamento in tre fasi.

Nel primo appuntamento
personalizzato viene illustrata
l’offerta formativa con poten-
ziamentolinguisticochepreve-
de, oltre al già collaudato Liceo
scientifico quadriennale, due
licei quinquennali: Economi-
co-sociale e Scienze applicate
conle interessantissime curva-
tureSocio-Economica, Biome-
dica e Biotecnologica in un’ot-
tica di specializzazione Stem.

Si prosegue con una fase di
OpenStage, incui iragazzihan-
no l’occasione di incontrare
docentiestudenti delCarli eso-
cializzare con i futuri compa-
gni in un pomeriggio dedicato
ad attività ludico-didattiche.
«Proponiamo da sempre una
didattica partecipativa. È im-
portante che i futuri studenti
possano toccarla con mano
passando qualche ora con
noi»,osservailvicepreside Pao-
lo Maugeri.

La fase di orientamento si
concludeconunaprovachesti-
mola il pensiero logico e le ca-
pacità linguistiche e creative
degli studenti, così da fornire
un feedback orientativo sulla
scelta. «Con questo percorso -
conclude il direttore generale
di Fondazione Ain, Cinzia Pol-
lio - il Carli si dimostra una vol-
ta di più attore di innovazione
in ambito di formazione e
orientamento».

Info suwww.liceoguidocarli.
eu, o a numero 030221086. //

Passatoepresente.Gli studi umanistici consentono una visione critica d’insieme

Dove l’orientamento
è unpercorso
in tre preziose tappe

In laboratorio. Studenti del Carli

nella sede di via Stretta

Liceo Carli
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/ I ragazzi che hanno una
spiccata propensione all’ope-
ratività e desiderano svilup-
pareconoscenze ecompeten-
ze utili per l’inserimento nel
mondo del lavoro possono
orientarsi dopo la scuola me-

diaverso unistitutoprofessio-
nale.

I percorsi professionali,
che nel loro piano formativo
includono molte ore dedica-
te a laboratori e tirocini, han-
no durata quinquennale e
permettono di acquisire sia
un’istruzione generale, sia di
carattere tecnico-professio-
nale; inoltre denotano una

forteaperturaversoleinnova-
zioni tecnologiche e una di-
sponibilità all’aggiornamen-
to nelle varie aree operative.
Il diploma conseguito in un
istituto professionale, oltre a
formare un profilo ideale per
un rapido inserimento nel
mondo del lavoro, consente
l’eventuale prosecuzione de-
gli studi all’università o nei

corsi di istruzione tecnica su-
periore (Its o Ifts).

Gli indirizzi. Il sistema
dell’istruzione professionale
si articola in 11 indirizzi: Agri-
colturaesvilupporurale,valo-
rizzazionedeiprodottidel ter-
ritorio e gestione delle risorse
forestali e montane; Pesca
commerciale e produzioni it-
tiche (non attivo in provincia
diBrescia); Industria eartigia-
nato per il Made in Italy; Ma-
nutenzioneeassistenzatecni-
ca; Gestione delle acque e ri-
sanamento ambientale (non
presentealmomentosulterri-
torio bresciano); Servizi com-
merciali; Enogastronomia e
ospitalità alberghiera; Servizi
culturali e dello spettacolo;
Servizi per la sanità e l'assi-
stenza sociale; Arti ausiliarie
delle professioni sanitarie: ot-
tico; Arti ausiliarie delle pro-
fessioni sanitarie: odontotec-
nico.

Abbiamo poi il nuovo siste-
ma degli IeFP (Istruzione e
Formazione Professionale)
della Regione Lombardia,
che offre ai giovani la possibi-
lità di scegliere un percorso
di formazione triennale (990
ore annue, 30 settimanali) tra
15 aree professionali, con cui
siottienela qualificadiOpera-
tore, mentre frequentando
un ulteriore quarto anno si
può conseguire il diploma di
Tecnico.L’approccio è preva-
lentemente pratico-operati-
vo e mirato a conferire una
preparazione professionale
specifica per l’inserimento
immediato nel settore pro-
duttivo di riferimento. Al ter-
mine del quarto anno di spe-
cializzazione, facoltativo, se
si intende proseguire gli studi
all'università, è necessario
conseguire il diploma fre-
quentando uno o più anni
presso un Istituto professio-
nale o tecnico dove verrà poi
sostenuto l’esame di Stato. //

SPECIALE GDBORIENTA A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Le scuole salesiane di Don
Bosco hanno riaperto le porte
per gli Open Day sabato scorso
con oltre cento famiglie pre-
senti in tutta sicurezza.

Quest’anno l’isti-
tuto ha rilanciato le
competenzedigita-
li con due impor-
tanti investimenti.
Anzitutto, ogni au-
la è stata dotata di
Active Panel Pro-
methean, schermi
interattivi che per-
mettonoun approcciotecnolo-
gicoall’avanguardia. Inpresen-
za, ma anche a distanza.

Ma non è solo una questione
di tecnologia. Per questo nel
frattempo sono stati avviati
percorsieducativi digitali, qua-
li il progetto GioProNet realiz-
zato dall’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano su

commissione dei Salesiani.
La scuola media salesiana

«Umberto Pasini» continua ad
essereparticolarmenteapprez-
zata per l’attenzione agli stu-
denti,attenzionecheipadri, in-
sieme ai docenti e al personale
formativo, rivolgono ai bisogni
educativi della generazione
che dovrà affrontare le prove
del domani.

Gli adolescenti in uscita dal-
la secondaria di primo grado
possono invece scegliere fra
tre percorsi: liceo scientifico,
istituto tecnico e formazione
professionale.Quest’ultima ar-
riva fino al quinto anno e inclu-
de un percorso Ifts post-diplo-
ma: è un’offerta formativapre-
ziosa per chi ha un carattere
pratico, ma vuole tenere una fi-
nestra aperta sul curriculum di
studi successivi. Il tecnico cor-
re su un doppio binario: guar-
da in modo robusto al mondo
del lavoro, mentre prepara alla

realtà universita-
ria. Il liceo scientifi-
co, infine, è per chi
vuole allenare il
propriosguardo, fa-
cendo tesoro di
concetti ed espe-
rienze che aiutano
a immaginarsi un
futuro a 360° gradi,

qualificandosi per intrapren-
dereconcompetenzaesicurez-
za qualsiasi percorso accade-
mico superiore.

Le giornate di scuola aperta
si prenotano online sul sito
www.donboscobrescia.it. Per
ulteriore informazioni si può
scrivere all’indirizzo info@
donboscobrescia.it //

Quest’anno
l’istituto
salesiano
ha investito
nella tecnologia
anche a livello
educativo

DRITTI AL LAVORO

CON TANTA PRATICA

OLTREALLATEORIA

Allaprova.Giovani allievi di un istituto professionale

Professionali

Media, liceo, tecnico
e professionale:
al centro gli studenti

Scuolaaperta.Ci si può prenotare

per gli open day

Don Bosco
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/ Scuola Bottega Artigiani ha
iniziato l’anno scolastico alla
grande, con nuovi corsi pro-
fessionalizzanti e già le visite
alle aziende.

Anche se i must di Scuola
Bottega sono il comparto
meccanico (di automobili e
macchineutensili) e lacarroz-
zeria, si è registrato un boom
di iscrizioni nei corsi di infor-
matica, di animatore sporti-
vo e di addetto abar e ristora-
zione.Nonda menosono sta-

ti gli altri sei percorsi: idrauli-
co, elettrico, sartoria, addetto
alle vendite, panificazio-
ne-pasticceria e grafico au-
dio-video. Prosegue quindi la
mission del suo fondatore
Beppe Nava che già dagli an-
ni Settanta aveva pensato di
offrire l’opportunità di ap-

prendere un lavoro ai ragazzi
dopo la scuola media. Ma
non «solo»: Scuola Bottega è
unascuolainclusiva che com-
prendecirca millestudenti lo-
calizzati in quattro sedi, con
progetti mirati di integrazio-
ne.Oltre ai normali corsi, è at-
tivo da una decina di giorni
anche il corso di alfabetizza-
zione per sostenere quegli al-
lievi da poco arrivati in Italia.

Occupati.L’opportunità di es-
sere inseriti nel mondo del la-
voro è ampia e concreta e il
90% degli allievi trova imme-
diatamente occupazione al
termine degli studi; il restan-
te 10% prosegue con il quinto
anno. All’interno della scuola
c’èanchel'area Servizial lavo-
ro che procede all'organizza-
zionedi corsi per adulti disoc-
cupatie non.Insomma,Scuo-
la Bottega una macchina ro-
data per inserimenti lavorati-
vi. Per questa ragione la dire-
zione si è posta l’obiettivo di
rivalutare la scuola professio-
nalizzante, di dare maggior
importanza a questa tipolo-
gia di scuola.

Grandi progetti sono stati
attivati sin dall’inizio dell’an-
no sul fronte di parternship
con le aziende, come la visita
allo stand della Meb elettro-
forniture e alla ditta Orazio
Spanesi di Padova. Tutto il
corsoper carrozzieri haparte-
cipato e tutti sono stati soddi-
sfatti alla vista delle attrezza-
ture costruite da Orazio Spa-
nesi, carrozziere per passio-
ne.

Gli open day sono previsti
il 27 novembre, 18 dicembre
e 15 gennaio, dalle 14 alle 18
presso tutte le sedi (via Car-
ducci 88 e via Ragazzi del 99
11in città;a Mezzane e Viada-
na di Calvisano). Anche il sito
www.scuolabottega.org, do-
ve si possono reperire tutte le
informazioni utili, è stato rin-
novato. //

/ L’Istituto tecnico tecnologi-
co paritario «F. Baracca» ha già
una consolidata e riconosciuta
funzione educativa e formati-
vaaBrescia, anche selasua isti-
tuzione risale soltanto a otto
anni fa. Finora ha ospitato tre
sessioni ordinarie degli esami
di Stato e ha diplomato circa
40 allievi, anche con votazioni
di eccellenza. Dispone dell’in-
dirizzo di Meccanica e Mecca-
tronica e di Trasporti e Logisti-
ca con le sotto articolazioni Co-
struzione del mezzo e Condu-
zione del mezzo aereo.
Quest’ultimoindirizzocostitui-
sceun unicum aBrescia, essen-
do presente soltanto all’inter-
no di questa scuola.

Unica è, in particolare, l’arti-
colazione Conduzione del
mezzo,con l’opzioneaeronau-
tica, attiva da tre anni e molto
richiesta durante le iscrizioni
annuali.

Tutti gli indirizzi presenti
hannol’obiettivo di faracquisi-
re agli studenti sia conoscenze
teoricheeapplicativespendibi-
li in vari contesti di vita, di stu-
dio edi lavoro, siaabilità cogni-
tive idonee a risolvere proble-
mi,asapersigestire autonoma-
mente in ambiti caratterizzati
dainnovazioni continue, adas-
sumere progressivamente (an-
che) responsabilità per la valu-
tazione e il miglioramento dei
risultati ottenuti.

I risultati di apprendimento
attesia conclusione delpercor-
so quinquennale consentono

aglistudenti di inserirsidiretta-
mente nel mondo del lavoro,
di accedere all’università, al si-
stema dell’istruzione e forma-
zione tecnica superiore, non-
ché ai percorsi di studio e di la-
voro previsti per l’accesso agli
albi delle professioni tecniche
secondo le norme vigenti in
materia.

Per chi volesse continuare
gli studi, è possibile iscriversi a
uncorso di laurea universitario
coerenteconl’articolazionese-
guita (Ingegneria) e ad ogni al-
tro, oltre che seguire un corso
di Istruzione Tecnica Superio-
re (Its) di durata biennale.

Sono programmati incontri
formativi serali, dalle 18 previa
prenotazione, domani 12 no-
vembre e il 19 e 26 novembre
secondo le stesse modalità.

l’Istituto «Baracca» ha sede
in via Monsignor Fossati 1 (tel.
030 2301773, mail info@istitu-
tobaracca,sitowww.istitutoba-
racca.org). //

PAROLED’ORDINE
LAVOROSUBITO
E INCLUSIONE

Scuola Bottega

SPECIALE GDBORIENTA A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

Entusiasmo.Sin dall’inizio dell’anno scolastico gli studenti visitano stand e aziende

La scuola bresciana
dove s’impara (anche)
a pilotare gli aerei

Dove. La sede è in via Mons. Fossati

Istituto Baracca
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